
NUMIDI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vinili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guàrdia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teielonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Cantal veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
CoODMltOl 
Pubblici 7594668 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio S4571 
Arci (babysitter) .316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atae 46SS4444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

• H M H M M B 
GIORNALI M NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallerie Colon­
na) 
Eaquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); vista Manzoni (S, 
Croca in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor • Porta Pinci» 
na) 
Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riamo 
Trevi: via del Tritona (N Mes­
saggero) 

Billy 
e Birignao 
al teatro 
La Scaletta 
• I «te avventure di Billy e 
Birignao* è lo spettacolo di 
Franco Pioli in scena alta sala 
B del teatro U Scaletta, Orga­
nizzata dal Gruppo del Sole, 
la rappresenianzione andrà 
avanti Ano al 7 gennaio esclu­
si il 25 dicembre e il pnmo 
dell'anno. Musiche, canzoni e 
balletti coronano lo spettaco­
lo in cui Swing, lo scherzoso 
narratore, racconta storie av­
venturose di una bambolma 
pntna bambina, poi giovinet­
ta, poi signorina e ora sposa. 
Birignao, Mammolina e Billy, il 
birillo, sono gli altri personag­
gi che Intrecciano a loro volta 
storie fantastiche di strabilianti 
pirati, di soldatini alla carica, 
di rapimenti a lieto fine. 
, Al termine di ogni spettaco­

lo, che avrà Inizio alle ore 17, 
il Gruppo del Sole organizzerà 
per i ragazzi un*. tombola e 
una merenda. Per prenotazio­
ni ci si può rivolgere al nume­
ro 6783148, dalle ore 16 alle 
ore 20. • La De. 

Marcello Panni parla della sua attività in America 

La mia baedietta per 
HAROO SPADA 

• i Conversando con Mar­
cello Panni, compositore e di­
rettore d'orchestra, si ha subi­
to la gradevole sensazione di 
trovarsi di fronte a uno che 
conosce a fondo il mestiere e 
l'ambiente musiciale per non 
riservare a quello e a se stesso 
una sana dose di ironia, Ro­
mano, sulla mezza età ben 
portata, Pinm si è costruito da 
noi una reputazione come di­
rettore di musica contempora­
nea, ma oggi che ha abbrac­
ciato il repellono melodram­
matico deve andare a diriger­
lo all'estero. Non drammatiz­
za però >ln Italia si è sempre 
vittime di stereotipi. Se si sco­
pre che sai dirigere Beno farai 
quello tutta la vita Cosi è gio­
coforza "emigrare"». E lui ha 
fatto le valigie e al seguito di 
un big come Pavarotti è anda­
to in America e al Mei ha al­
zalo la bacchetta su Tasca, 
Etistr d'amore, Rigoletto. 

Ma allora lei l'America l'ha 
trovata proprio in America? 

Berengo Gardin 
un fotografo 
in «tipografia» 

STIFJUI IA SCATENI 

• H Uscirà all'inizio dell'an­
no nuovo (cioè tra poco) t'ul-
tracentealmo libro di Gianni 
Berengo Qardin, il mastro Io-

filo che unisce le immagini 
del racconto (olografico. Un 
racconto che, grazie allo stile 
e alla sensibilità dell'aulore, 

tografo italiano, «Tipografia. . nQnJiajiienle di djdascalicq. 
- " ine*;*$niicf ^percorso .mentale dèi teto-lmrtiag.nl quotidiane*, „ . , 

da Mario Peliti è stato comun-

Sue già presentato nelle saie 
ella Calcografia nazionale 

(via della Stamperia, 6) dal 
regista Piero Berengo Gardin -
suo cugino - , dalla giornali­
sta Irene Bignardi e dal foto­
grafo e pubblicitario Mario 
Cresci. Per l'occasione è stata 
anche allestita, ma soltanto 
per un giorno, una mostra 
delle fotografie contenute nel 
libro. 

Sono un'ottantina e raccon­
tano, con lo stile inconfondi­
bile di Gardin, la storia della 
stampa, in tutte le sue fasi di 
lavorazione. Una storia che 
tra poco sarà un ricordo, quel­
lo degli «anni del piombo*, 
come ha sottolineato la Bi-
gnardi nel suo breve interven­
to, ferche l'arte che descrive il 
libro sta cedendo il passo alla 
tecnologia sofisticata dei nuo­
vi mezzi di stampa, ai sistemi 
computerizzati. Ed è una fase 
che il fotografo registra; ac­
canto alle foto dei «tipi*, dei 
caratten in piombo, t i 'sono 
anche quelle dei processi di 
fotocomposizione al compu­
ter. 

Nelle immagini di Gardin 1a 
tipografia a conduzione fami­
liare, in bilico fra tradizione 
artigianale e tecnologie, man-

" tiene la sua identità.- Diventa il 

irato diventa Una narrazione 
impregnata del fascino che il 
tipografo suscita nel suo alter 
ego, l'uomo della macchina 
fotografica. L'inconfondibile 
bianco e nero di Berengo Gar-
din si arricchisce della fre­
schezza e dell'intelligenza fo­
tografica dell'autore, della 
concretezza del reportage e 
dette suggestioni evocale dal 
lavoro artigianale. 

•Tipografia* è la storia di un 
lavoro antico, e forse è un atto 
d amore verso quel tipo parti­
colare di artigiano che ricrea 
storie di altri mettendo insie­
me lettera su lettera Un lavo­
ro rischioso, per il contatto 
prolungato col piombo, e ri­
petitivo, ma vitale. Il libro, af­

fianca alla «Iona* di Gianni 
Berengo Gardin, due scritti. 
Un breve excursus sull'arte ti­
pografica di Alfred Hoheneg-
gere un testo critico di Marina 
Miraglia. Dell'autore la Mira-
glia scrive, con un'immagine 
che lo «fotografa» perfetta­
mente' «Egli ha dimostrato, e 
già da tempo, un'intelligenza 
massima negli elementi lingui­
stici più specifici della fotogra­
fia che, come arte meccanica, 
è sì precisa ed esatta come 
una scienza, ma deve anche 
saper, attingere alla falsità 
creativa e fascinatnee dell'ar­
te» J * i ' 

1» ricotto di... 

Pelago Filippo» 
Consiglia ai bambini 
tpiatti più buoni 
/ • J j Ed ecco un altra libro dall'aria di dono natalizio: «Le 
ricette di Mago Filippo- - la cucina illustrata per piccoli 
cuochi di Carla Banani e Luisa Marconi (edizioni Coop. 
pai. 144 - L. 25,000). -Filippo >> gourmet. consiglia ai suoi 
piccoli tenori ricette di tutti tipi, per tutte le occasioni, pic­
nic; cene In casa, festicciole tra amici. 

Educare I bambini ad un concito uso del cibo e lo sco­
po cheli prefiggono le autrici del libro appoggiate dalla 
cooperativa di consumaton del Lazio .Vogliamo che i 
Bambini conoscano da vicino, giocando, i prodotti alimen­
tari e possano sciegliere i loro pasti, ha detto Carla Bana­
no durante la presentazione del libro nei locali della Bi­
blioteca centrale per ragazzi (viaS Paolo alla Regola, 16). 
Proprio in.qucsta occasione alcuni bambini hanno speri­
mentato le ricette del libro di cucina. Dopo gli interventi di 
Alberto Terzi, di Massimo Cresta, Stefania Fabn, Francesco 
Tonucci e Guido Milana i bambini hanno offerto dot i , tar­
line, bibite, salatini. .. . 

Il libro «completamente illustrato con vignette ed imma­
gini,'Man Filippo scrive gli Ingredienti su una lavagna e 
cc*sinj8ol| e disegni spiega le modalità per impastare e 
.(Ugnale, Oli ingredienti sono semplici e poco elaborati n-

Ho trovato soprattutto un mo­
do di lavorare professionale 
che spero duri a lungo, Cosa 
inimmaginabile in Italia, ho 
potuto fare sempre un mese di 
prove con i cast completi, co­
perti di lutti i doppi- Sui singoli 
spettacoli si pud discutere, il 
nostro gusto è diverso, ma il li­
vello generale della vita musi­
cale è altissimo. 

In America è più facile fare 
carriera? 

Direi di no. Pensi che io ho di­
retto il debutto al Met di June 
Anderson, che qui tutti sanno 
chi è e là aveva cantato alla 
New York City Opera, che è 
proprio di fronte. Bene, per fa­
re quei cento metri la Ander­
son ha dovuto prima passare 
per l'Europa. Si può dire però 
che molti cantanti accettano la 
gavetta, sapendo di poter poi 
ambire a parti più importanti, 
mentre da noi c'è sempre la 
paura di venir bollato a vita co­
me •L-ompriiTidnoa. 

Chi è per lei u direttore 
d'orcfaetfnT 

Il direttore non e un creatore, è 
un'interprete, Sono contrario 
alla mitizzazione del suo ruo­
lo, cosa che del resto oggi ser­
ve più che altro alle case disco­
grafiche per giustificare l'enne­
sima incisione delie Sintonie di 
Beethoven. 

A proposito, che ne Densa 
della nomina di Abbado a 
Berlino? 

£ un fatto straordinano consi­
derando il mercato, perché 
Abbado come ha fatto Vienna 
porterà i Berliner sul suo terre­
no E un grande musicista, par­
la poco e realizza molto 

ToniUiDOfJl'opcn. 
L'opera è sempre stata fatta 
dai grandi cantanti e da quei 
duetton. come Serafin e Ga-
vazzem, che conoscevano le 
voci, sapevano concertare 11 
successo di un cantante era 
automaucamente il loro Ma 
eh era permesso di dirigere da 
l laonde! al Wozzeck, mentre a 
noi non più 

Perché? 
Perché gli amministratori dei 
teatri, che spesso sono solo 
burocrati, non rischiano, e al­
lora vanno avanti chiamando i 
cosiddetti •specialisti-. Si può 
avere successo, ma si deve sta­
re al gioco, essere quello che 
la pubblicità e la stampa vo­
gliono che tu sia. 

La critica che m i o gioca lo 
tutto questo? 

La critica italiana è molto spes­
so autocelebrativa. Un pezzo 
paria più del suo autore e del 
suo umore, e meno dello spet­
tacolo che recensisce. Cosi il 
condizionamento é inevitabi­
le. 

La domanda è d'obbligo. 
Come va con Pavarotti? 

Ammiro quello che fa e impa­
ro morte cose che poi riesco a 
trasmettere ai giovani. Anche i 
grandi del passato. Del Mpna-
co. la Callas, avevano i loro ca­
pricci, ma la lirica è fatta di 
cantanti e io mi diverto molto 
ad accompagnarli 

l j«Mr r 

Ciò che rende 
«commerciale» 
l'opera d'arte 

U R I C O O A L U A M 

t a l L'Università degli studi 
di Roma (cattedre di storia 
dell'arte contemporanea, fa­
coltà di architettura, proles-

' Achille fiooito<»iva), i ta • 
lizzato'nei falòmi di mer­

coledì e giovedì scorsi presso 
l'aula magna, un convegno di 
sludi dedicato alla memoria 
di Filiberto Menna, storico e 
critico d'arte prematuramen­
te scomparso quest'anno. Il 
convegno intemazionale, al 
quale hanno partecipato insi­
gni figure di storici dell'arte 

Due foto da «Tipografia» di 
Gianni Berengo GanHic 
sopra, Marcello Panni 

Cosa fece S. Francesco 
quella notte del 1223? 

GIUSEPPE SATRIANO 

• I La ricorrenza del Natale 
e documentata fin dalla prima 
meta del il secolo quale fasta 
mobile mttodoita da Telesfo-
ro, ottavo vescovo di Roma. 
Ma solo nel IV secolo papa 
Giulio I, spronato dal capo 
della comunità cristiana; di 
Gerusalemme, nusci a mettere -
a consulto 1 Dottori della Chie­
sa e a fissare nel 25 dicembre 
i l : «compleanno» di Gesù. In ; 
realtà II, vangelo di Luca nel ; 

descrivere la notte del Nalale: 
paria di pastori in veglia alle 
proprie greggi e fa quindi indir ; 
rettamente pensare a un pe- ' 
riodo lult'aitro che invernale. 
Cadevano però il 25 dicembre 
gli sfarzosi festeggiamenti vo­
luti da Aureliano a ricordo del 
•dles natalis Soli» Invieti*, anti­
ca divinità solare d'origine si - . 
riana. E, se ciò non bastasse, : 

si festeggiava ancora prima a 
Roma, per otto giorni a partire 
dal 17 dicembre, il dio Satur­
no; divoratore dei propri figli, 
cui era piò facile perii cristia­
nesimo contrappone la figura 
del Redentore che ai suoi figli 
si offre invece come cibo di 
salvézza. 

Bisognerà poi attendere la 
notte del 24 dicembre 1.223 
per l'evento c(iè ha originato 
uno degli aspètti più suggesti­
vi della festa: il presepio (dai 
latino .praèsaepeK luogo re­
cintato). Quella notte intatti S. 
Francesco ricostruì l'intéra vi­
cenda della natività, avviando 
la.diffusione di un dramma re­
ligioso.: di genere popolare.in­
teramente compiuto neila sua 
struttura narrativa. L'evento 
ebbe luogo aGieccrò, e anco­
ra oggi viene rappresentalo 

nel piccolo borgo del Reatino. 
Alle 16 della Vigilia un cor­

teo di araldi in costumi du-
centeschi sfilerà a cavallo per 
le vie del paese ad annuncia­
re il Natale. Sei ore dopo, 
mentre le campane suonano 
a distesa, si snoda una sugge­
stiva fiaccolata lungo la strada 
che conduce al santuario 
francescano. Il primo presepe 
vivente del mondo viene quin­
di rievocato alle 23 con la 
messa in scena di vari episodi 
di storia grecriana culminanti 
nel quadro della natività, con 
tanto dì bue .e.asino e il/Bam­
binello senza y|la che sfrisve-
glia. A mezzanotte, in Spunto 
l'arcivescovo di Rieti celebrerà 
una messa. solenne, seguita 
dalla distribuzione del fieno, 
ritenuto, oggi.come al1 tempi 
di S. Francesco,; miracoloso. 
La rievocazione storica sarà 
poi ripetuta martedì .26, alle 
ore 17. 

Rappresentazioni 
del presepe si hanno la sera 
del 24 in molti centri della pro­
vincia romana come a Totfa, 
Passoscuro, nelle parrocchie 
di Trevi e Riofrcddo, a S. Polo 
dei Cavalien, Castelnuovo di 
Porto dove, nella piazza anti­
stante la Rocca dei Colonna, i 
quadri viventi saranno accom­
pagnati da musiche medievali 
eseguite con antichi strumenti. 
A Rocca di Papa un presepe vi­
vente viene organizzato dai Pa­
dri Passionisi! (via di Frascati, 
294) alla mezzanotte della vi­
glila e alle 18 dei qiomi com­
presi tra Natale e Epifania. Tra 
i presepi artistici va segnalato 
oltre quelli attestiti nelle più in­
teressanti abbazie laziali, da 
Vaivisciolo (Lt) a Fossanova 
(LI), da Montecassino (Fr) a 
Casamari (Fr) - i'opera di 
scuola bcmimana scolpita in 
marmo e peperino all'interno 
della chiesa dei Cappuccini ad 
Albano. DCi.Se. 

come Giulio Cario Aigan, Co­
stantino Dardi, Rino Mele, 
Piene Restany, Francesco 
Moschinì, Giuseppe Gatt fra i 
tanti che hanno portalo la Io­
ni voce a sostégno di questo 
simposio, hanno squisita-
mente disquisito su «Arte e 
critica: il giudizio di valore 
abbracciando cosi argomenti 
di non poco valore di questi 
ultimi trentanni. 

Artisti, critici, galleristi, di­
rettori di museo, sono stati 
coinvolti nella ricostruzione 
di un clima, ne hanno analiz­
zato gli aspetti e valutalo la 
nascita di alcuni fenomeni 
tuttora presenti nella cultura 
Intemazionale. Hanno analiz­
zato tutti i problemi di teoria 
e di metodo che hanno carat­
terizzato significativamente il 
campo dell'arte contempora­
nea. 

L'ampia discussione ha ab­
bracciato l'intera analisi del 
corso critico ed artistico deli­
ncandone le logiche, le stra­
tegie e le soluzioni. Dall'arte 
come oggetto di tesaurizza­
zione all'arte come soggetto 
attivo, intervento diretto al-
I interno della società. Dun­
que, fino ai giorni nostri: l'ar­
te come forma, bene di inve­
stimento, l'arte come merca­
to. L'analisi si 6 allargata a 
tappeto analizzando quindi 
le realtà effettive dei grandi 
sistemi d'acquisto e le posi­
zioni economiche delle gran­
di holding intemazionali. 

Il convegno ha offerto 
spunti non poco polemici per 
mettere a fuoco la temperatu­
ra di una sihiazione in atta 
Dalla società al mercato, alle 
flessioni del gusto che muta­
no in maniera più o meno 
evidente la hsionomia stessa 
del prodotto artistico, deter­
minando a priori la compren­
sibilità dei messaggio, ovvero 
ciò che rende commerciale» 
l'opera d'arte. È un punto di 
vista direttamente connesso 
ai problemi relativi alla co­
municazione e alla ricezione, 
•I ruolo dell'utente pubblico, 
la sintomatica attesa che 
questi ha nei confronti dei 
•capolavoro* oppure rispetto 
alle nuove tendenze, alla 
nuova critica. 

I professori, da punti di vi­
sta diversi, hanno offerto 
un'ampia e vivace discussio­
ne, a tratti resa anche diver­
tente per le prese di posizio­
ne profondamente out del 
professor Achille Bonito Oli­
va, il quale avrebbe voluto or­
ganizzare un convegno sulla 
figura di Batman e quella di 
Joker(BeneeMale). 

• APPUNTAMENTI I 
Natala con II Front. Domani, era 20, al cantre sociale 

•Hai viato Quinto?, (via di Val Penice, 4) cene-sor» 
toscrlzione a aoatagno del Ironia Farabundo Marti 
• dal popolo salvadoregno. 

Il Pentaprisma (Immagina e comunicazione vialva) or. 
ganlzza corsi di fotografia presso la 8ede di via Ve-
tulonla SS. Vanti appuntamenti aerali con scadenza 
bisettimanale a partire dal 18 gennaio. Par Informa­
zioni e iscrizioni rivolgerai al n. 75.70.855. 

Danze popolari. Alla coop .Brevetta '80- (Via de' Jaco-
vacci 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danzo 
popolari dell'Italia centrale e meridionale: saltarel­
lo laziale, abruzzese e marchigiano, tarantelle ca­
labrese e montemaraneae, pizzica pugliese e tem-
murrlata. Le lezioni - tenute da Gisella 01 Palermo 
- avranno frequenza aettimanale (due ore). Per In­
forma*. telefonare al 62.51.6S7 o al 6243.097 (ora 
aerali). 

Lingua ruaae. Sono aperte le iscrizioni al corei regola­
ri di russo (inizio 8 gennaio) organizzali dall'Asso­
ciazione Italia-Urea, piazza della Repubblica 47. In­
ter. 48.47.70. 

Fiabe, giuochi e fantasie. Venticinque opere di Guido 
Cozzolino rallegrano le pareti de «Il punto» (Via 
Ugo De Carolis 98/e). La mostra è aperta tutti I gior­
ni (escluso lun. mattina), ore 10-12.30 e 17-19.30, fi­
no all'11 gennaio. 

Magia musicali natalizie. La raaaegna organizzata dal 
Tempietto ai conclude martedì, ore 18, nella baalH-
ca di San Nicola In Carcere (via del Teetro Marcello 
46) con un concerto del Coro Casal de' Pazzi diretto 
de Ermanno Testi. In programma canti natalizi di 
tutto II mondo. 

Lingua Italiana dal eegnl (Lia): * quella usata della co­
munità sorda. Sono aperte le iscrizioni al c o n o or­
ganizzalo dal «Macon Portriite Fund - Comunica­
zioni senza barriere». Limitato a 40 persone ed arti­
colato In due sezioni, il coreo aera pomerldieno • 
avrà inizio il 18 gennaio presso la Scuota medie 
alatale G. Mozzini di piazza delle Repubblica. Le 
domande di iscrizione presso la aedo di vie Dandini 
n. 11-00184 Roma. Informai, al 575*131. 

Allumiera. Il Centro di documentazione culle tradizio­
ni popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di 
Allumiera la mostra cu «La fotografia a colori nella 
ricerca oonvoorttopologia: quattro interventi «eul 
campo» di Massimo Muratore. Fino al 81 gennaio, 
orario 10-1*. giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'Associazione culturale organizza 
- par l'anno teatrale 1989-'90 seminari non più nelle 

vecchia cede, me presso l'Orologio di Via de' Filip­
pini I7a. Dacia Maralnl (scrittura teatrale) e Danie­
la Partarazzi (training autogeno) hanno già aparto I 
loro corei: seguir* del 10 gennaio al 30 marzo un 
aeminario aitile formazione dell'attore curato da 
Christina Cibil, attrice del «Llving Theatre». I semi­
nari sono aperti e tutti. Informazioni e Iscrizioni al­
l'Orologio. ore 16-19.80 (dal lunedi al venerdì) tal. 
65.46.735. 

leone russe In Vaticano. Cento capolavori dai musai 
della Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di 
S. Pietro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiu­
so. Fino al 28 gennaio. 

Boriti ThervaMsen (1770-1844), scultore danese « Re­
ma. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e saba­
to 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
gennaio. 

Jean Dubuflet (1901-1985). Grande retrospettive: tSO 
opere da collazioni pubbliche e private d'Europa e 
d'America. Gallerie nazionale d'erte moderne, via­
le delle Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. 
Fino al 25 febbraio. 

Cttrtte di Arteria (IV e MI aec. a .C) . Scavi portati alla lu­
ce lungo un decennio di lavora degli archeologi 
belgi guidati del professor Lambreehte.-ln moetre 
fino al 14 gennaio, 10-13 e 16-18. Tornano caci le 
antiche costruzioni di una cittadina laziale distrutta 
da un incendio. 

Foto centenarie • Vaknontone. Immagini del proprio 
peasato in una mostra di fotografie che risalgono fi­
no all'800. La raccolta «Immagini di un eccolo» è 
ricca di materiali inediti, riuniti dal fotografo Stata-
no Spaziani lungo una ricerco durata cinque anni 
estese tino in Inghilterra e negli Stati Uniti. Centro 
culturale, vie S. Antonio, Velmontone. Ore 16-20 fe­
riali; 10-13,16-20 festivi. Fino al 6 gennaio. 

I Pub, via U, Biancamano. 80 (San Giovan­
ni). Pann i , via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume), L'orao 
elettrico, vie,Celderinl 64. Il Cappellaio matto, via 
dei Maral 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Praasede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Merco, via del Mezzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagl iammo 77. Druido, vie Sen Martino ai Monti 
28. Steven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria OlaiN-
colo, via Mameli za. 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castani. Fgci: Albano il 24 e 25 delle ore 
16 in poi e piazza San Pietro manifestazione di soli­
darietà con I papcli del Terzo mondo. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • 
Nozze d'oro. Silvie Diserò e Ignazio Atzenl festeggia­

no I loro cinquantanni di matrimonio. Alla (elice 
coppia tanti auguri affettuosi de parte dai compagni 
delle Sazione Pei di Terreveechla, del Sindacato 
pensionati Spi di Roma Nord e dell'Unità. 

Culla. Bella e patlutella * nata Viola. Auguri a mamma 
Raffaella e al papà Mario Pauselli. Felicitazioni da 
parte dell'Unità ai nonni Canto e Marie Mancino a 
al bisnonno Michele. 

l'Unità 
Domenica 
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